
FONDO SANITARIO NAZIONALE 1999 - PARTE CORRENTE

INTEGRAZIONE FONDO SANITARIO 1997 PER MINORI CONTRIBUTI SANITARI RISCOSSI DALLE REGIONI

I L  C  I  P E

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del Servizio sanitario nazionale;

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni ed integrazioni, concernente il riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art.1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421;

VISTI i commi 19 e 15 dell’articolo 11 del predetto decreto legislativo 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni, i quali dispongono, rispettivamente, che i contributi sanitari per le prestazioni del Servizio sanitario nazionale sono attribuiti alle Regioni in relazione al domicilio fiscale degli iscritti al Servizio sanitario nazionale e che il CIPE, su proposta del Ministro della sanità, sentita la Conferenza Stato-Regioni, delibera annualmente l’assegnazione in favore delle Regioni, a titolo di acconto, delle quote del Fondo sanitario nazionale di parte corrente, tenuto conto dell’importo complessivo presunto dei contributi attribuiti a ciascuna Regione;

VISTI  in particolare il comma 15 del predetto art. 11 che demanda al CIPE  di provvedere, all’assegnazione definitiva in favore delle Regioni delle quote annuali del Fondo Sanitario Nazionale di parte corrente ad esse effettivamente spettanti;

VISTO l’art.34, comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n. 724 e l’art. 2, comma 3, della legge 28 dicembre 1995, n. 549 recanti misure di razionalizzazione della finanza pubblica;

VISTO l’art.39, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,concernente la ripartizione del Fondo Sanitario Nazionale;

VISTA la propria deliberazione in data 5 agosto 1997, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale – serie generale – n. 238 del 11 ottobre 1997 , con la quale è stata ripartita tra le Regioni la somma di £. 35.743.967.000.000  al netto della quota relativa agli oneri contrattuali e convenzionali), ad integrazione della somma di £. 52.820.803.000.000  derivante dai contributi sanitari riscuotibili direttamente dalle regioni stesse;

VISTA la proposta del Ministro della sanità in data 23 .2.1999 con la quale si richiede di ripartire, tra le regioni interessate, apposita quota del Fondo Sanitario Nazionale 1999  - parte corrente – destinata all’integrazione del Fondo sanitario nazionale 1997 di parte corrente, in quanto l’ammontare dei contributi sanitari effettivamente riscossi dalle regioni è risultato inferiore di £.1.316.936.990.701  rispetto alle previsioni in sede di riparto del Fondo sanitario nazionale per l’anno 1997;

CONSIDERATA la necessità di far fronte anche per gli anni precedenti ai minori contributi introitati dalle Regioni Friuli Venezia Giulia, Campania e Puglia pari a  £. 118.481.470.700  che si aggiungono ai conguagli sopra riportati;

CONSIDERATO, pertanto, che a fronte di contributi sanitari stimati in £. 50.300.765.000.000 – importo determinato dalla differenza tra la somma dei contributi sanitari stimati nella citata delibera del 5.8.1997 pari a £. 52.820.803.000.000 e la somma dei contributi sanitari relativi alle Province Autonome di Trento, Bolzano e dalle Regioni Valle d’Aosta, Friuli Venezia Giulia pari a £. 2.520.038.000.000, in quanto per detti Enti non si opera alcuna integrazione a carico dello Stato, ai sensi della citata legge n. 724/1994 – risultano effettivamente riscossi contributi per £. 48.983.828.009.299;

VISTA l’intesa espressa dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 22 aprile 1999;

DELIBERA

A valere sulle residue disponibilità del Fondo Sanitario Nazionale 1999 – parte corrente – è assegnata alle Regioni interessate – secondo gli importi indicati nell’allegata tabella che fa parte integrante della presente deliberazione – la somma di £. 1.435.418.461.401 (741.331.767,47 euro) quale integrazione al Fondo sanitario nazionale 1997 per minori contributi sanitari effettivamente riscossi dalle Regioni stesse nell’anno medesimo.
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